
S a n t e  M e s s e  

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

Giorno Ora Intenzioni S.S. Messe 

Sabato 17 19.00 Fam. Arturo Saugo e Fam. Giuseppe Venzo. 

Domenica 18  
 

08.00 
 

10.30 

 
 
Antonina Giordano, Alfonso Salvatore e  
Rosario Mento;  
Fam. Magaraggia e Marchoretto. 

  
Lunedì 19 

 
*** 

 

 

Martedì 20 19.00 
 

 

 
Mercoledì 21 

 
19.00  

 
Maddalena Cazzola e Giuseppe Ponte. 

 
Giovedì 22 

 
19.00 

 
Antonio, Giulietta, Francesco, Graziosa e  
Maria 

 
Venerdì 23 

 
19.00 

 

 
Luigino Melison. 

 
Sabato 24 

 

 
19.00 

 

            
Fiorella; Liliana e Luigi; Gaetano Brocco. 

Domenica 25 
 

08.00 
 

10.30 
 

 
 
Romana 

Disse Gesù: “La messe è 
abbondante, ma sono pochi 

gli operai!  
Pregate dunque  

il Signore della messe per-
ché mandi operai nella sua 

messe!”. 
(Mt 9, 37-38) 

Anche tu sei chiamato ad ag-
giungere il tuo nome all'elenco 
dei dodici, ognuno è il          
tredicesimo apostolo, ognuno 
scrive il suo quinto vangelo, 
riceve la stessa missione dei 
dodici: annunciate che il regno 
di Dio è vicino. Dite: Dio è    
vicino; Dio è con voi, con   
amore. Sentilo tu quando, non 
sai perché, ti avvampa il cuore 
(Rilke). Non esiste alcuna  
scuola che insegni a diventare 
apostoli, perché non sono le 
parole, per quanto belle,              
che contano,  
ma quanta  convinzione,  
quanta passione  
 
 
 

e stupore contengono. Come 
farai a testimoniare che Dio è 
vicino, se tu per primo non lo 
senti? Dio non si dimostra, 
 
si mostra: con i gesti della     
pietà  nella compassione:   
guarite, risuscitate, sanate,   
date... L'inviato è povero: un 
bastone per appoggiarvi la 
stanchezza, i sandali per       
andare e ancora andare. 
Non ha borsa né danaro, ma ha 
la pace che illumina gli occhi e 
la forza che regge le mani; ha 
delle ali d'aquila, dice la prima 
lettura; un supplemento d'ali, 
una strada verso il cielo, e una 
parola capace di rapire il cuore.   
                  (da E. M. Ronchi) 

Anche tu sei  chiamato!  

 
Affidiamo al Signore la Sorella 
Francesca Bonfissuto Occhipinti 

che è tornata alla casa del Padre.  
La ricordiamo nelle nostre Preghiere 
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